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Jesi

IL SERVIZIO

JESI La riscoperta della città at-
traverso le fontanelle pubbli-
che – una quindicina – che la
punteggiano e l’obiettivo di ri-
durreperquantopossibile l’uti-
lizzo delle bottigliette di plasti-
ca, spingendoall’utilizzodibor-
racce da riempire anche in una
ventinadi locali dell’associazio-
ne“JesiCittàdaVivere”cheade-
riscono al progetto “L’acqua
nonvaperl’insù”.

L’investimento
Perché «l’acqua pubblica, l’ac-
quadel rubinetto, è buona epiù
controllata delle altre ed è giu-
sto ricordarlo. Di 26 milioni di
euro la spesa per investimenti
sulla nostra rete quest’anno, ce
ne sono in previsione per altri
28 milioni nel 2023», ricorda
Moreno Clementi, direttore ge-
nerale di Viva Servizi che
dell’iniziativa, promossadaAta
Rifiuti, è partner comepureCo-
mune di Jesi e appunto Jesi Cit-
tàdaVivere. Sono500 leborrac-
ce in acciaio che sarannodistri-
buitenei localichepartecipano:
per ottenerle, basta lasciare la
storia di un proprio ricordo le-
gato alle fontanelle della città,
peruna collezioneche servirà a

disegnarne un “diario dell’ac-
qua”.Ma saranno anche le bor-
racce private e non “griffate”
del progetto a potere essere
riempite, negli esercizi e in giro
peril territorio.
«Oramai – ricorda l’assesso-

re all’ambiente Alessandro Te-
sei– laborracciaèoggettod’uso
comunema il problema è spes-
so non avere dove “ricaricarla”.
Col progetto si punta alla sensi-
bilizzazione dei cittadini:meno
rifiuti e meno spesa, consumo
sostenibile d’acqua pubblica.
Le bottigliette in plastica da
mezzo litro, tra l’altro, sono ri-
fiuti che, più di altri, vanno a fi-

nirenell’indifferenziata».Nei lo-
cali leborraccesarannoriempi-
te gratis se dal rubinetto, al co-
sto di 50 centesimi se si tratta
d’acqua purificata. E poi le fon-
tanelle, rintracciabili inqua-
drando l’apposito QrCode e ac-
cedendo a Google map. Dice
Clementi: «Fare dell’acqua uno
strumentoperaccrescere il sen-
so di appartenenza di una co-
munità, rafforzare la sua identi-
tà, riportandoallamemoriasto-
rie e accadimenti di quando il
bisognodell’acqua favorivadav-
veroscambierelazioni, èun’ini-
ziativa chemerita massimo so-
stegno». Ricordano il direttore

Massimiliano Cenerini e Mat-
teoGiantomassi diATARifiuti:
«Ridurre la produzione dei ri-
fiuti èunodegliobiettivi cui ten-
dere, inuna fase in cui si va ver-
so l’avvio, nel 2023, dell’espe-
rienza del gestore unico per il
lorociclointegrato».

Ilprecedente
JesiCittàdaViverenonènuova
suquesti temi: aveva già lancia-
to “Bevi a rendere”, per l’utiliz-
zo di bicchieri lavabili invece di
quelli usa e getta in plastica, e
“Jesi scoperta pura” con i brick
per l’acqua in tetrapackdi carto-
ne riciclato abbinati alle imma-
gini dei luoghi d’arte della città.
Spiegano il presidente Riccar-
do Staffolani, il vice Marco
Tombini e il tesoriere Lorenzo
Rosini: «Temi ai quali sin dalla
nascita dell’associazione due
anni emezzo fa siamostati sen-
sibili, nell’ottica di una città
sempre più attrattiva. La bor-
raccia sarà un nuovo prodotto
per i clienti dei locali e un otti-
mo souvenir per i turisti, per
promuovereulteriormente il te-
ma del riuso e della lotta allo
spreco». Cura la strategia di co-
municazione del progetto la
Premiata Fonderia Creativa di
GrazianoGiacani.

FabrizioRomagnoli
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L’INCIDENTE

GENGAUno scontro tradue auto
sulla superstrada 76 all’uscita
dellagalleria in localitàCampo-
nocecchio di Genga, a un chilo-
metro e mezzo dall’uscita di
Genga, ha paralizzato il traffico
in superstrada ieri pomeriggio
verso le 17,30. Entrambi i veico-
li, una Fiat 500 e una Alfa 159
station wagon, procedevano

sullacorsia indirezioneFabria-
no quando, improvvisamente,
il conducente della 159 (A.P., 49
anni di Cerreto d’Esi) ha avuto
unmalore al volante. Ha perso
il controllo dell’auto, che è an-
data a tamponare la Fiat 500,
con a bordo due donne di Fa-
briano. In seguito all’urto vio-
lentissimo, laFiat500si ècapot-
tata più volte su se stessa. Le
due donne a bordo - la condu-
cente(A.G.)di52annie l’amica,
che viaggiava sul sedile del pas-
seggero (G.O.) di 56 anni – sono
rimaste incastrate nell’abitaco-
lodellavetturacapovoltaecom-
pletamentedistrutta. C’è voluto

l’intervento della squadra dei
Vigili del fuoco di Jesi, con un
altro mezzo da Ancona, per di-
stricarle e affidarle alle cure dei
sanitaridel 118.
Sul posto l’automedica di

Sassoferrato, e le ambulanze
della Croce verde di Serra San
Quirico e di Cupramontana.
L’uomo, ferito ma non grave-
mente, è stato trasportato dalla
Croce verde di Cupramontana
al pronto soccorso dell’ospeda-
le di Fabriano con un codice
giallo, mentre le due donne, in
condizioni più serie per via del-
le fratture e dei politraumi ri-
portati, sebbene siano rimaste

semprecoscienti, sonostate tra-
sferite con due codici rossi a
Torrette. I medici si sono riser-
vatisulaprognosi.Hannoperso
molto sangue. Ad accertare la
dinamicadel sinistroedesegui-
re i rilievi, sono intervenuti gli
agentidellaPolstradadiFabria-
no. Si è resa necessaria la chiu-
suradellastradadalle17,30fino
alle 19,45. Sul posto anche
l’Anas. Tanti i disagi alla circo-
lazione, in un punto particolar-
mente delicato dove appena
duegiorni fasieraregistratoun
altroincidente.

TalitaFrezzi
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Furto e spintonial tabaccaiocontinua la cacciaal rapinatoreIl colpo a segno a Minonnaserve l’assist delle spycam
L’INDAGINE

JESIProseguono le indagini sul-
la rapina consumata nel tardo
pomeriggio di sabato ai danni
dellaTabaccheriadi viaMinon-
na.Gli agenti del Commissaria-
todi Jesi, subito intervenuti per
i rilievi di legge e per raccoglie-
re la testimonianza di alcuni
presenti, stanno scandagliando
le immaginidi alcune telecame-
redi videosorveglianzaposizio-
nate nella zona che potrebbero
aver immortalato anche solo
parzialmente, l’arrivo alla ta-
baccheriao la fugadel rapinato-
re. Inoltre, gli esperti della
Scientifica ieri si sono recati al-
la tabaccheriapereseguire rilie-
vidattiloscopicisulricevitoredi
cassa, per cercare eventuali
traccedi improntedigitali.

L’identikit
Il bandito ha agito da solo: de-
scritto dal tabaccaio come un
uomo alto circa 1 metro e 80
centimetri, volto scoperto e ve-
stitodigrigioscuro, senzaguan-
ti, ha arraffato il contante che
ha trovato in cassa – 400 euro –
edopoaverspinto il titolaredel-
la tabaccheria facendolo cade-
re, ha guadagnato la fuga verso
i giardini sul retrodellapalazzi-
na. Lì, nel buio,ha fattoperdere
le sue tracce. Nella fuga, avreb-
be anche tentato di farsi conse-
gnarelechiavidiunamacchina
aunadonnachestavaperparti-
re, ma la pronta reazione della
signora lo ha costretto alla fuga
apiedi. I poliziotti lo stannocer-
cando, le indagini sono estese
sututtoil territorio.

ta.fre
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Schianto sulla SS76, due donne gravi a TorretteLapresentazionedelprogetto“L’acquanonvaper l’insù”

Sono state tamponateda un 49enne che ha avutoun malore al volante

Meno plastica, più borracce da riempireCosì Jesi riscopre le fontanelle pubblicheParte il progetto “L’acqua non va per l’insù”. L’obiettivo: abbattere la circolazione dei rifiutiOggi alle 10 in Comune
si terrà l’incontro

tra confessioni religiose
alla presenza di sindaco

giunta e consiglieri
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